bidi idtd 90 . An 
Torino a domicilio e Provincie .... .. L. 


SVIMAB ,;- cono rimini cena 

Fiantiti merito ona 

Inghilterra, Spagna e-Portogallo..... » : 
da >», 


Austria ...; 
Un mese L. 2} 


pagnati dalla fascia sotto cui si spedisce il giornale. 


— Ciakcun foglio cent. d. 


TORINO, 20 MAGGIO. 
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NOTIZIE DI' NAPOLI E DI SICILIA 
> (Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Napoli, 15 maggio 1861. 

Ta festa che ebbe luogo ieri sera al teatro San 
Carlo lascierà nell'animo di quanti vi assistettero 
una. grata; non perituta rimembranza, Fu uma:festa 
patriotica, una festa cordiale, e che dimostrò come 
anche per gantlezza di modi e squisitezza di sen- 
tire, i ndpoletani chen: possano: starea paro degli 
aliri ab.ta;iti d'Italia. — Era la guardia nazionale 
che inwtava a fratellevole: banchetto 1° ufficialità 
dell'esercito italiano; — erano i cittadini armati 
che manifestavano la loro gratitudine a cli aveva 
loro ‘poste nelle mani'quelle armi, sacre alla tutela 
dell’erdine, alla difesa dei diritti più/sacrosanti; — 
erano, uom:ni hberi. che si siringevano in più | 
stretto vincolo di affetto agli eroi, che co} proprio 
sangue gli avevano aiutati ‘a liberarsi da quel ser- 
vaggio, in cui gemeano da tanti anni miseramente 
oppressi. DO 

ceo l'epigrafe clie si Jaggeva in tealro: 

‘In segno di affettwsa addio 
__Al terzo Corpo d'armata , 
E di fratellevote accoglienza 

Al sesto Corpo, 
vo. La Guardia nazionale. 

1 convito cominciò alle ore 8 pomeridiane. Vi 
si trovavano .il segretario generale, di stato com- | 
mendatore Nigra, i segrefarii generali dei ministeri 
delle fihanze, di graza e giustizia , dell'interno e 
dell'istruzione pubblica, il generale d'Afflitto; ige- 
nerali comandanti dei dué Corpi, i generali Turr è 
Cosenz ed un numero grandissimo vi uffciali di ’ 
ogito arma edi agni grallo. | 

Le mense molto ben disposte; la sala assai leg- ! 
giadramente addobbata; i palchi ribotcanti di spet- 
tatori, 6 fra east molte gentili signore, che sparge». i 

. vano, fiori sulle: teste. dei» prodi corivitati! dai: loro 
padri, dai loro mariti, dai loro. fratelli. — Le più 
soavi, armonie musicali rallegravao la festa, 6 si 
mesceano. alle sincere espressioni di benevolenza 
che si prodigavano a vicenda.iéominensali. — La 
gioia: si ‘assise al desco è più, non se ne diparti. 

Conoscano i vostri lettori i brindisi che.si, sono 
fafti in fine del pranzo. ; 

Dopo i brindisi, il signor Federico Quercia, in: - 
vitato del generale Tapputi, lesse alcuni versi che 
suscitarono universali applausi. 

‘T'olte Je: mense, s'improvvisò un festino di ballo. | 
Le dame impazienti di freno, sbucarono da' tutti i 
palchi, discesero nell'arena cd incominciarono ad 
intreeciat danze. ì 

Tutto procedette con ordine a dispetto dei nemici 
nostri. I:quali certo si mordevano le labbra; scor- 
gendo così mirabile accordo, ed avrebbero dato»chi 
sa che. cosa» per turbare l’oniversale letizia. Ì 

lu avvisato. tn ufficiale che in una postierla 
presso alteatro' erasi veduta una bowba. L'uffiziale 
corse al luogo indicato; trovò la bomba; era ca- ‘ 
rita; accanto ad essa stava una miccia accesa; egli 
smorsò la miccia; la bomba.fu portata alla polizia, | 

Fyrse, anche scoppiando, (la bumba . non avrebbe | 

potuto farè gran male,, ma; voi Jo sapete, un’ non 

nulla basta a suscitare in una gran folla di persone 
un.turbamento;. un disordine che-qui avrebbe po- 
tuta essere fatale, n 

Io vorrei che tutti î giornali narrassero la nostra 
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n è 


comprese le Domeniche 


festa. Esa risponde molto éloquentemente alle} Allo sroglio. di quest indissolubile unione, che numero maggiore. Ma. già quelli, che. .sono stati a 
lenza e la gloria della: nazione , - 


basse accuse che da taluni si portano contro i na- 
politani, quasi che essi non amassero al par degli 


‘altri italiani la patria comune , e fussero pronti a 


sacrificarne il bene per un gretto sentimento: di 
municipalismo. Persuadiamoci: vegeta ia Napoli 
una malvagia razza. Usa essa: a’ pescare nel tor: 
bido, necessariamente deve odiare il. governo at- 
tuale, che è 11 governo deli‘ordine, della logulità;=* 
E quella malvagia! razza si. vale della stampa. pe- 
riodica. per porre in mola vista agli altri itabani 
gli italiani di Napoli. Sarcbbe ntilissimo, anzi ne- 
cessario che i napolitani insorgessero una volta 
coltro questi nemici che hanno.in casa, e dimu- 
strassero a tutta Italia ch' essi nutrono in cuore 
sentimenti, ben diversi da quelli, cho altri lord 
Sfarcratamente attribuisce. i 

La festa di ieri ha provato che cosa sono i na! 
politani, e.li farà amare sempre. più dai loro fra- 
telli delItalia media e superiore. 

Oki nella chiesa: di S. Francesro di. Paola si fa 
commemorazione del 15 maggio 1848, 


Eccovi i brindisi fatti al pranzo di iersera : 
De! generale Tupputi al Re. 


Ciò che Dante immagi d e Machiavelli desiderò, 
un» principe che si, recasse nelle mani il governo 
d'Italia, si ‘ron pì a' rosri giorni in Vittorio E- 
manuete. In lui si racco!gono cinque secoli di spe- | 
ranze e il voto di tntta Italia. Viva Vittorio E- 


; manuele Re d' Ita‘ia; viva il primo soldato della 


indipendenza italiana ! 


Del Ministro S.gretario Generale di Stato 
S. E. il Comm. Nina. 


Non avendo potuto raccogliere le precise. parole 
bellamente improvvisate da S. E.; ne riferiamo 
un, sunto. La prelodata E. S. ha espresso i. più 
teneri ed affettuosi sentimenti ed il grato animo di 


| S. A. R..il principe luogotenente del Re verso la 


guardia nazionale eu il luogotenente generale mar- 
chese Tupputi pel concorso prestato al governo, 
pel nobile contegno e la sempre crescente aflratel. 


- lanza col benemeritò esercito italiano. 


Del Generale Tupputi al Principe Carignano 
4 di Suvoia ; 

Nel principe di Savoia'ogni italiano ha un'grande 
esempio da seguiré, l’amore alla nazione . Ja fe- 
deltà al Re e allo Statuto . costituzionale. Egli ha 
saputo unire il cittadino al principe, esagrificò se 
stesso.alla folicità delle provincie redeate. 


Dello. stesso all’. Esercito. 


A quell’ esercito, che nelle battaglie di Palestro 
e San Martino dimostiò che vive ancora: l'antico 
valore: italiano, e che ta patria può omai sicura 
mente ad esso confidare Ja tutela della sita ‘iidipen- 
denzaza quell'esercito che’ duvrà in un'uluma 
battaglia  raffermare per sempre ‘le! sorti ‘ dell’ I- 
talia. Viva l'esercito italiano ! 


Di S. E. il g-nerale d' armata Giovanni Durando 
al Luogotenente. Gon. Marchese> Tupputi. 


AI nobile veterano della grande armala ; all' in- 
temerato e savio cittadino ; alta guardia nazionale 
di Napoli, diligente castoditricè del santrario delle 
patria tibertà Va: quella guarilia' sùl'valore é disci 
plna della quale fidano il Re, il ‘Parlamento, 1 I° 
talia, 1° Esercito, stringe fraternamente Ja mano, 
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cenno della Miseria del‘sig. Pietracqua, e del 
Sansone del sig. Îppolito D'Asto. 

lo.vi ho qui una tragedia chè s'inspra — 
dice taluno — alla graud’arte d’Alfieri : una 
tragedia dove. il classitismo suda da tittii 
pori : una tragedia rappresentata: da classici 


| attori: una tragedia ‘che si sdraia meestosa- 


Tentro Serbiîmo, — Sinsohe, tragedia in 
-5 atti del sig» Ippolito: D' ste. 
Teustro. Altieri. — La Miseria, commedia 


in tre atti del ‘Sigi Luigt Pietracqua, 


Da fortuiti accidenti nascono talvolta delle 
combinazioni. e dei raffronti che hanno tutta 
l'apparenza d'un epigramma. Così in un ele- 
gonte: convegno accade talfiata che una donna, 
la. quale, per artitizii. di acconciature e di 
civetteria, era giunta ad usurpare fama di 
bellezza, si veggavadrun tratto sfarfallare dat- 
torno gli adorutori e si trovi balzata dal suo 
seggio, sfatata; priva di quegli omaggi che 
ayeva ;corquistatimmercè tanto laboriose cure ed 
Aleltature, perciò sulo che: il caso: le. pose 
aecanto: altra donna che a se attrae involon- 
tariamente. gli sguardi d'ognunn per prestanza 
di vera: bellezza, tuttochè questa ‘se. ne stia 
modesta e quasi ineonscia di 'tànto fascino. 
Eduuno;di tri raffronti. che, se. procacciati 
ad.arte, avrebbero. tuîta Vimpronta della più 
maligua;satina , mi casca. ona propriamente: 
senza cercarlo, sotto la penna, dovendo far 


mente. sur um l'tio d’emlecasillabi raccolti da 
quella lingua che, per consenso ‘di tutti; è 
tra le più poetiche : una trageilia ‘che, per 
classico pudore, nom contamina la sua purezza 
csì fa schiva di volgarità cercamlo studiosa» 
mente una circonlocuzione per indicarne ‘la 
tradizionale è. biblica mascella ‘ d' asino , con 
cui Sansone ammazza nun so quarite centinaia 
di Filistei: un lavoro ‘infine che’ di ‘tragedia 
ha tutto l'apparato e' gli. orpellive*le ‘furme 
esteriori, ma cui, per essere tale veramente, 
null'altro manca: fuoreliè.....tragiche passioni; 
tragici fatti, tragicì caratteri! 

A' fronte di questo pomposamente gigantesco 
e classicamente vuoto Sansone, stà tutta umile, 
suttinta e mudesta ut commedia ‘in tre 
attî. La meschinella non pose a' soqvuadro i 
magazzeni dello attrezzista e del’ vestìsrista 


« per cercarvi tuniche tarlite ‘pelli di leone 


polgerose, arpe davidiche scordute , lancie e‘ 
spade irruginite per lungo disuso: lasciò in 


+ pirce gli ervi d’Isrellò e ta tribù di Filiste : 


non curò le pompe sceniche ed il frastuono 
delle altotonanti declamazioni : lasciò,..., alla * 


da n 


raffermerà la 
romperanno quei tristi Che 8° avvisassero nel futuro 
insuliarla. o 


| Det Generale Tupputi al Generale d' armata 
Durando Giovanni, : 


Al prole difensore di Vicenza; a quel xaloriso 
‘tiptant’cie seppe vincere nel santo nome d’ Îta Ù 


la. ed a:cui non languì mai la fele nella patria 
futora. 


Viva il generale d'armata, Giovanni - Durando ! 


Del genorale Tupputi al Conte di Cavour 
ed ai Generali Garib di 6 Cialdini 


Se 1° Italia è nel Re, tre uomini ne rappresen- 
tano la mente e le bracc.a, il conte ‘di Cavour, i 
generali Garibaldi e Ciardini. La-loro concordia fu 
trionfo per l' Italia, morte pei nemiti d' Italia. 


f mitiamoli. Essi sagrificarono.i loro particolari, sen- 


timenti sull’ altare sublime della patria. Viva” ìl 
conte di Cavour, i g:neraii Garibaldi e Cialdini! 


Dello stesso alle Camere Legislativo. 


Mandiam sin da quì l’ evviva alle Camere. legi- 
slative, ed a quel consesso di rappresentanti, che 
vollero scrivere sula prima. pagina dell'istoria 
dell’ Italia risorta, che la guardia nazionale. delle 
provincie meridionali abbia. ben meritato. della pae 
tria. Viva le Camere legistative.! ” 


Dello stessò alle Poténze. 


V' invito ad un atto di gratitudine. Prorompa il! 


labbro nostro unanime dell’ evviva a que’ governi 
che:han! riconosci uo il Regno, d'Aialia; a qualla 
generosa Francia, che vificendo con:noi a Magenta 
e a Solferino, e edaservando in accordo alla  ma- 
gnanima Inghilterra; 1nviolab (e il. principio del 


‘ non intervento, coi casse a ventidue milioni d’ita- 


liaai di ‘costituirsi. in nazione,, 

Leggesi nel Nazionale di Napoli del 17 cor- 
rettile : 

La banda. dei briganti e dei soldati sbandati, che 
comparve nei giorni scorsi. nella provincia di Terra 
di Lavoro, .é che. gettò l'allarme intatti. i piccoli 


paesi vicini, stretta dalle. guardie nazionali, che * 


prontamente: sono «corse, da tutte..le parti, si''è' rità 
rata; siel bosco:di S. Stefano, avendo in tal modo 
sicura la ritirata sulle montagne di Solopaco  e'di 
V\itolano, 


Questa banda, che prima era composta di soli 


venti.individui, ora ne conta \più ‘di settanta, è 
deve questo rinforzo alla. complicità: dell'arciprete 
di S. Lorenzo Maggiore, il quale ‘all'avvicinarsi di 
alcune guardie nazionali, sparse la voce fra gl’idioti 
arugiani ed'i contadini di quel villaggio, che si 
veniva a spogliare le chiese per ordiiie del gover 
noe particolarmente a prendere l'oro d'una Ma- 
dona; che sembra essere-in' molta adorazione prés- 
so quella. popolazione. 

A queste manziose e perfide insinuazioni la classe 
inferiore del popolo ed 1‘co.taditi s1 arinarono, ed 
suono delle campane chie suonavano a stormo, fee 
cero de barricate, dalle quali Lrarono sulle. poche 
guardie nazionali, che si avanzavano senza nulla 
sospettare, che anzi credevarp ce quelle fossero 
state fatte. per sicurezza contro 1 bifgariti, 

Le guardio nazionali essendo foce di numero 
dovettero frettolosamente ritirar i, per ritornare in 
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gran scuola d’ Alfieri il privilegio ‘della. lingua ‘ 


ed'‘il solletico d'un premio di concorso dram- 
matico.e sorta «al popolo ve: fatta pel: popolo, 
ci: dipinse di questo ‘e ‘vizii ve. vit, ne tolse 
il linguaggio: prrlato, chiamò. pane il pane; 


sole’ il sole, e quando il volle la concitazione 


dell'animo mom si arrestò neppure. schifiltosa 
dinuanzi ‘all’energico. c’ntugg. 

E sapele voi a svantaggio ‘di ‘quale dei daé 
lavori riesca lo inevitabile. confronto? Sapete 


quale dei: due lavori ebbe: potenza di commun: * 
vere, ebbe chiaramente indicato ‘e raggiunto ‘ 


uno scopo sunt?‘ Sapete | quale  elibe- quella 
impronta di vita, quel suggello di verità, 
quella ‘efficacia d'indirizzo che ‘è il segreto ‘è 
l'onore dell’arte teatrale? Supete'a quale ‘io, 
voi, il pubblico intiero diede ; istiritivamente 
prima e poi pensatamente, la-preferenza ? Alla 
commedia del Pietracqua ! 

Si grilli pure ‘alla profanazione ed'allo scan» 
dalo: sì piange pure sulle rovine del tempio 
dei Filistei come ‘già © un'‘di' Istacllo ‘ pianse 
sulte rovihe: di Babilonia "con quel! sublitve e 
commovente grid di dolore che giutise insino 
acnoi; ma nom sarà men vero che le trecento 
volpi di Sansone hunno' dovuto: abbassar la 
coma dinnanni alla Semplice istoria de’tre figli 
della povera Marionna, e ‘nun sarà: men vero 
che le scultrite art di Dalila, le declaimazioni 
di Manoe, le'teiide-di Tamnata, la Chioma del 
Nazareno ed i suoi prodigi di forza abbiano 


Le fssociazioni si ricevono 


In Torino, all'Ufficio del giornate, via della Rocca, n. 40: Nelle Pro» 
vincie, presso gli ufizi postali. A-Parigi, all Agence Havas, rae 
4. I Roussean, n. 5, A Londra, da Prederit May,9, King street: 
‘St-James; Delisy, Dabiés et C.,14) Finch Lanè, LILLA 

Le :inserzioni costano L. 4 la linea, RR LT 

vili anniunzi si ricevono all'Agenzia D, MONDO, via dell'Ospedale, 

, al prezzo di cent. 20 la linea. VÌ 

Le lettere ed i reclami devono essere indirizzati franehi alla Dire 

* zione del ‘giornale. Non sì i mianoserfti. Le 


Un foglio arretrato cent. 10. 


1 


capo del muvitnento, sapendusi colpevoli, sono an 


dati a raggiungere i briganti, che. ora pec quésto 


| rinforzo sono circa. 70. 


Il reverendo arciprete è anche faggito, a dicesi, , 


che fosse venuto a Napoli sia per continnara a 
cospirare o per meglio nascondersi in mezzo ad una' 
numeresa popolazione. A 

sono accorse in gran ;numeto Te guardie na- 
zionali di Piedimonte e delle città vicine, Ma è una 
spedizione :lurga,e difficite la loro; giacchè quol 
boseo.e quelle montagne hanno una estensione dun: 
ga di più di 50 miglia di circuito, e ‘presentano 
tanti nascondigli, e tanti ricoveri. a colore, che sone 
esperti dei luughi, 


: fame, giacchè in quelle moutagnefvi sono numerwso 
| Abitazioni coloniche. e grande numero. di. pastori, 
+ che saranno principalmente vittime det brigantaggio. 


Leggiamo nel Giornale wjficialo di Sicilia del © 


: 46 maggio: 


leri ilsegretario ‘generate dell’ interno ricevîva 
il seguònte:dispaccio telegrafico dall intendente dî 
| Terranova: 


{ « Le annuurio con piacere che in questa comune 
! la pubblicazi ne eseguita oggi del decreto dela 
| leva è stata acculta con 'etusasmo! 


«Stassera persone di ogin classe han percorso le 
i strade gridando» viva la leva, » 
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Ecco il testo della ‘petizione. inserta nella 
Presse dì V'urigi del 19 maggio, coperta «a 
molte migliaia di firme e presentata da una 
deputazione di romani al genorale di Goyun 
+ ed'al dica: di Gramont con preghibra di farla 
giungere a'S: M. l’imperatore Nupoleone ILL: 


. 


Sire, 


I' sottoscritti romani, uniti dî cubrè e d'anima ‘ 


all'Italia, impazienti di ‘associarsi ai pericoli ed ni 
trionfì dell'unità ‘italiana, supplicano umilmeste 
V. AM a voler lasciar Roma padrina» de suoi | de 
Stini politici, in vriù dei prinerpii si'nubithiente è 
sì gelerusamente ‘espressi nel proclama agl' italiani 
dato a Milano: 

Roma, smeeramente riconoscente ‘alla Frantia, 
saprà: giustificare questo benifizio, e se to avrà ad 
onore nel seguire gli esempi di moderazione, di 
diserplina e d'unidne.a lei dati dall'arqiata francese, 

Gul ultimi avvenimenti: har posto la capitale de 
gl stati romani in ana condizione da non potersi 
più a tango tollerare, “ 

N commercio e l'industria che sotto il governo 
ecclesiast.co erano sempre precarii allo stato, 0a 
ridutti è nulla, sono assolutamente rovinati; la wi- 
sera cresce ‘ogni giorno, e l'eccesso del male pry= 
I Vocherebbe senz altro una catastrofe. 


In attesa di soluzione propizia ai voti delle po 
polazioni, supplicihamo ViM. a ritornare Rowa a 
sos stessa eda tivi separaria dal resw d'Italia. 

(Seguono le firme) 
| La peuzione presentata al duca di Gramont te}. 
mina così: @ Supplichiawo V. M' a ritornare {to= 
Ina a so slessa, ed a uon separaria dall Italia pusta 
golto lo scettro custituzionato di Vittorio. Euladuelò 
Re u'llalia; e de'suvi discendenti, » 
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avuto minor successo è minori applausi dello 
| ingenuo ed ‘onesto affetto di Angeli; del 
signo Giuseppe, della misera! soffittà dell''ope- 
ruo e del continuo inneggiare alla sintità «d 
alla dignità del livoro, che hassi nella nuova 
comme.ita regulataci dal’ teutrto in dialetto 
, piemontese, 

Il porre una tragedia lungaminte studiata, 
lavorata; minata ‘e tornita è petto ‘della Mi 
seria parrà ‘a talino uno sf'egio alla tragica 
musa; ma — mel perdoni vt signor Ippolito 
D'Aste! — a questa benèdetta | musa “non si 
fa forse sfregio più graws è più incomporta» 
bile; ‘quando ad ogni tratto'la si invora corte 
un' pretesto a rettoriche' esercitazioni, è Senza 
grave ed’ importante. cagione’ là si distarba 


per firla assistere ad ogni belato” poetico?” 


Quando le si strappa di dossò il' manto per 
furne' una bandiera da cuprire merearizia di 
vero contrabbando alle. più elementari leggi 
teatrali, sicchè oggimai la tragedia, per lun zo 
degenerata da'ci. che 'fu è che pure duvrebé 
b'essere ‘amcora; si è fatta ‘sinònimo di noia 
di falsati caratteri, d'esugeratè passioni (iuando 
vuole la. buona ven ura chie ‘abbiansi [almeno 
cavatleri e>passioni 1): si è [utt ‘infite un'ax 
gone, dove Paltore on più sorretto è gui- 
dato dalla sublimere creatrice inspirazione del 


© poetaz pone il-sommo dell'art ‘netto stenitordo 
tuonare della voce, nel cuntinuo. telegrafare 


- rad 


Non ci è da syerare di. prendere i beiganti per 


buon senso che traspuré da’ ogni paroli dé’ . 


-—INTERAO 
i PARLAMENTO ITALIANO 
CAMERA: DEI DEPUTATI 


SEDUTA. DEL_20 MAGGIO 
Presidenza Rattazzi 


“ Lo tribune sono,..affallate. Son. poste..all'ordina 
del giorno la damanda per alcuni schiarimenti che 
il deputsto Ricciardi vorrebbe muovere al signor 
ministro dell'interno sulle. cose attuali di Napoli ed 
a'tra ch il deputato Tecchio desidera fare al si- 
gror presidente dé consiglio e ministro degli af- 
fari esteri su di ua nota del conte di Rechberg 
all'ambascratore austriaco in Londra, 

La tornata si apre alle ore 1 35 pom. colla let- 
fura del verbale deila seduta antecedente che viene 
approvato, 7 

Si legge il snnlo di parecchie pelizioni. 

Si comunicano degli umazggi, 

Presta:0 giuramento i deputati De Luca, Maio- 
rava ed altri. 

Sì: dichiarano d'urgenza alcune petizioni. 

Si convalida l'elezione del signor Agostino Ber- 
fahi (Milazzo) 

Si riferiscè l'elezione dell'avv. Luigi Minervini 
(Mo'f-tta) 

DE DONNO (relatore) ne propone la convalida- 
zio e, quantungne vi signo alenne proteste le 
quali atcesnino al concorso fra gli elettori di pa- 
recehi analfabeti, ad irregolarità di forma, a mi- 
naccie eda qualche broglio elettorale. 

MASSARI propone che sia fatta un'inchiesta. 

MICHELINI chiede alenni «chiarimenti che gli 
vengo.o perti dal relatore, il quale sostiene ‘es- 
servi sulo semplici asserzioni e nulla più, it che 
ron varrebbe a giust.ficare la misura chiesta dal- 
l’on. Massari. 

V..ci. Ai voti, ai voti,, . 

Si mette ai voti la proposta. Massari., che viene 
rigettita.a grande maggioranza, La Camera approva 
la convalidazione. 

Si annulla l'elezione del signor Giuseppe Dassi 
(Atripalda) perchè tra gli impiegati esclusi. 

L'ordiye del giorno porta anzitutto il. seguito 


della disc@ssione interrotta l'altr'ieri, sulla. peti-.: 


zione del Consiglio civico di Siracusa, che chiede 
la reintegrazione di quella città nella  premivenza 
di cape'u go. invece di Noto. 

RAELLI continua la sna opposizione, al discorso 


Il 


+ il diritto di tucere, tacerò. (Rsa) 


| 


| Sandonato, così concepito : 


det cav. Cordova ed insiste nel chiedere che Ja ; 


Comera soglia ‘arcogliere le conclusioni della Com- 
missiore, le quali sono nel senso. (come alibiamo 
detto pel nostro. numero. d’ieri). di «rimandare. la 
pevzione agli incaricati della riorganizzazione am- 
ministrativa. Sostiene V'imporiavza geografica, sta- 
tistica e politica di Noto.a preferenza di Siracusa, 

Noto, continna, ha Ja macchiad: aver pronunciato 
parole di fedeltà al Borbone nel 18371. Ma ben 


quafche altra città può essere tacciata di ciò, qual- + 


che. altraccittà, che lu foce non per interessi gene- 
rali, bensì particolari. Ad ogni molo non parliamo 
del, passato, attaniamoci al prasento, 

La vostra sentenza, 0 signori, non sarebbe; pro- 
nuvciala per riparare, un torto a Siracusa, ma ner 
infliggere uva pena a Noto, ascui il gen, Gariba'di, 
in prova dell'eroismo e patriolismo du esa mani= 
festato, mandara ua baudiera ed una Jettera delle 
più lusinghiere, 

Voi dovete far ginstizia e non favara, e così 
facendo farete cosa degna del Parlamento italiano. 

Qualche deputato domanda la parola, parecchie 
voci chiedono la chiusura, 

I PRES. fegge un ordine del. giorno. del. .dep. 
Torrigiani, che conviene. colle conclusioni, della 


* Commissione, 


poten “i 


Se si facesse Iuogofa ‘Tuesta omai ge spira 
municipale, che. nei ci sforziamo di sol assi 


ce farebbe, rivivere, {Beniss mo) 


Il Consiglio di stato per la parte della legalità, 
la Commissione della Camera per la parte della 
convenienza decideranno la quislione. 3 

Dicuiaro di non aecettare nessun. ordine del 
giorno che a ciò non sr riduca. d 

Scongiuro Sa Casglg? Di dn. di suoi 
lavori ed a passare all'ordine iornu, 

CORDOVA mali a parola. p 

Voci. Ai voli, al vou.. (IL presidente. suona, il 
campino) : " 

CORDOVA per un fatto personale. 

Voci, Al voti, ai voti. ” 

CRISPI. Deve aver la libertà della parola. 

CORDOVA comiicia. a parlare, ma-entra nella 
Questione 1n merito, 


sura. î i : 
DEPRETIS. Io sarò brevissimo ed avrò glì oc- 


«Chi fissi sull’oroiugio per conoscere il tempo cha 


Starò impiegando. Se la Camera po: non crede che 


io sviluppi il mio ordine del giorno...... 


Voci, parli, parli. 

DEPRETIS discende quindì a far. vedere la ne- 
cesutàì che la quistione venga definita con un pro- 
gétio di legge, perchè la indicazionè di un capo- 
juogo di quella provincia sia pureNoto o Siracusa, 
deve avvenire indubbiamente, altrimenti l'organiz- 
zazione amministràliva non potrebbe essere posta 
in attività, e perchè le condizioni di entrambe 
quelle città devono esser discusse maturamente € 
nun per sempre incidente. 

*MINGHETTI. Mi paro che l'ordine del giorno 


BIXIO.. Domaudo sensa ; il «signor Cordova entra} presenta'o;dall'on. Depretis pregiudichi la questione 


nella queslone iu merito ed allora io sonoviseritto 
prima di lui. 
PRES. Prego di non interrompere: Trvito il si- 
gnor ‘Cordova ad attenersi al fatto personale, 
CORDOVA. H signor ministro dell’ interno dice 


amministrativa. + 
La pelzione che mi verrà rimossa, io la riman- 
derò al consiglio di stato, e se questo .la troverà 
urgente, presenterò 11 progetto di iegge. 
SANMGUINETTI a neme del relatore della Com- 


cbe sarebbe inopportu; 0 di isntavolare una qu: stione Missione, che si è dovuto allontavare, insiste sulle 


pe: la ‘preminenza di due. ciltà secondarie ...., 
PRESIDENTE. Le ricordo che de.e tenersi al , 
fatto persovale. | 
CORDOVA. Entro subito in questo fatto. (Risu) | 
Parla quindi dillusamierite occupalidosi del merito. 
Il presidente Jo richiama ‘di nuovo. | 
CORDOVA rinuncia alla parola, 
Voci. Ai voti, ai Voti. 
Un dep. vuol parlare per la chiusura. 
PRES. Ha là parola il sig. Bixio. 
Voci. Ai voli, di Voti, 
BIXIO. Se fio il diritto di parlare, parlo; se ho 


Voci. Parli, parlî. 

BIXIO. lo. voleva precisamente dire quello che 
disse il siguor ministre dell'interno, perchè mi pa- 
reva impossibile che ora sorgesse una questione. 
Che si presenti un progetto di legge, ed allora si 
discuterà lisomma , domando Ja chiusura. , 
(Niva universali) 

TORRIGIANI ingisto ‘pel suo ordine del giorno. ! 

CRISPI risponde:dò al deputato Raelli, dice che 
în Sicilia tutti, sono, liberali e tutti, vogliono e vol- 
Jero l'affrancamento dal dispotismo. 

Si mette ai voti la chiusura, che viene am- 
messa, 

fl PRES. legge uh ordine del «giorno del dep. 


«La Camera, visto il deereto del ‘giugno 1848, 
confermato da a!tro del :27.mazgio 1860, invita il 
ministero a reinlegrate la città dr Siracusa a capo- 
luogo di provincia e passa all'ordine del giorno. » 

Ne legge altro del dep. Depretis col quale si ri- 
metterebbe la petizione al ministero dell'interuo , 
invitandolo. a presentare un relativo ‘ progetto di 


legio. 

MINGHETTI..Mi ristringo ad acceltare la pe- 
lizione, incaricandomi di rimetterla alla Commis-, 
sione che ha la mansione di studiare la riorganiz- 
zazione del regno. | 

CORDOVA. Si oppone all'ordine del giorno De- 
pretis e pare che voglia entrare nel merito delle 
questione. 

PRES. La prego di non entrare nella questione 
generale, 


CORDOVA, .Se mi permette vedrà che. non è »_ 


| vero,.dl gen. Filangieri... (Mumori, risa) 


{ della questione generale. 


MINGHETTI (ministro dell'interno). Io non cre- ! 


deva che in questo. momento , potesse - sorgere , una 
gara Ira due on. deputati, mentre Milano, Firenze,. 


ì 


Napoli, Pa'ermo, queste grandi regine d'Italia, si; 


spogliano del loro manto, gittano la’ loto. corona 
sull'altare della patria. (B-nis imo) 


del gesto, nel pigliare di tratto in tratto le 
pose d'un modello. di pittore, 

Ecco,.a cagion d'esempio, questo ‘Sansone, 
a proposito del. quale mi sone: lasciato trarre 
un po? troppo fuor; .del..seminato.  Non.ripe- 
tevo qui quauto già dissi.dello , «bimelech «dello 
stesso.sig, D'Astey circa la scelta d'un «argo- 
mento, biblico, cui parmi non convenga guari 
quella atmosfera di dubbia fede religiosa e di 
inviflerenza che arieggia; lo, scetticismo; da 


PRES. Ma, la prego di nuovo a non ocruparsi 


CONDOVA.. La è, una questione urgente. 

(Parla quindi fra i rumori della Camera; il pre- , 
sidente suona il campanello a, più riprese, E asso- | 
lutamente impossibile di senure una. sola. parola + 
dell’oratore. 

Voci. A: wuti; ai vòti, 

DEPRETIS giustifica il - suo ordine del giorno e 
crede che possa essere accettat» dal. ministero e da 
coloro che desiderano Noto o Siracusa capoluogo di 
provincia, 

Mi permetta la Camera di occuparmi dei motivi 
che diedero luogo al decreto dittatoriale 27 maggio 


| 1860. 
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morso, d’un pentimento che convengono alla 
dignità del. coturno. Male riconoscerete Verve 
d'una tragedia..in custui, che nel primo atto, 
addolorato»per. la perdita. d’ana scommessa, 


| maledice alla moglie che ne. tradì il segreto ; 


i 


x 


quale regna oggidi nei nostri teatri, e \che, | 


per essere svolto. convenieatemente e «con ef+ 
fatto, rielriede fors'anche una elevatzza con» 
giunta a semplicità, che)rado incontrasi. nel 
sig. D'Aste, Accetterò quinili il soggetto di.San- 


{ dres 


| Filistg un saggiv! palpabile di sue, forze ;ercu- 


che, nel | secondo, piange, sulla ., morte. della 
sposa già. maledetta nel primo, minaccia stragi 
e vendette, e finisce .col.dare . al, colto pub- 
blicò ed all'inelita .guarnig one della tribù di 


lee. cal caricarsi in sulle spalle il vecchio pa- 
che nel, terzo, non sa, resistere, alle -se- 
duzioni-d’una seconda «Filistea,; e le. abban- 
doua.il segreto che. il fa invincibile ;. che nel‘ 
quarto,sdopo la patita tosatura, non. potendo 


sune, come, accettai. A Abdimelech; e. mi..starò | più darci spettacoli, acrobatici, armeggia tut- 
| tavia colla lingua e scaglia, con quanto ha di 


pago a cercarvisla traccia d'un, componimento 
tragico, che, soddisfi all'urgenza. del: teatro; e 
della scena.;;; - ; ; 
Senouchè, la è questa ‘affitto, un’improba 
fatica; imporocche ni sia inmposs. bile. trovare 
gli elementi di una tragadia in un; beano cdi 
storia Anblica ridotto semplicemente a dialogo; 
in versi senza alcuno di quei potenti: contra» 
sti «li caratteri e di passioni, oude lan vita il 
dinnma e Ja tragedi:f, Pi 
fubiiti pigliate il Sonsone,..e male potrete 


riconoscere l'eroe d'una tragedia in costui che | 


voce..in;gola e di fiato nei polmoni, impreca. 
zioni alla donna.che il tradi ed, ai Frlistei che 
il circondano ; che finalmenie nel quinto atto, 
dupo, essere,stato a lungo accasciato  sutto, il 
peso della. vergogna e del dolore, cel crescere 
dei capelli;sent: rinascere il vigore. delle mem- 
bra, e con risoluzione estrema; seppellisce sè 
ed.i nemici,sotto le.rovine del lempio;..... 
nen senza. ricerdorei (tanUè.in, lui la. vòca- 
zione acrobatica !),, in questo punto, mentre 
sta frale, due culunne sulle quali poggia l'e 


non dia, pari alla | poderosa  vigoria del brac».| dificio, do, spettacolo .che spesso uellesere detlo 


cio, la 


Di 


propusiti»IegRpnsnzie, d'una colpas d'a. ri-) saltimbanzo il. aualenper.orhemonsia solovaz l'usimo:M0sico questa sinisia, impressione can ; 1a commeti 


Lie 


elevatezza dell'animoy, la. custanza dei; inverno passato ne diede in Torino uu puvero 


i 
‘ 


| conciusioni, rigeltàndo tutti gli ordmi del, giorno 


presentati, meno quello del deputato Torrigiani, 
che si avvicina alle conclusioni della Commissione 
stessa. 

BIXIO domanda che venga ammesso l'ordine del 
giorno Depretis. 

Dice che Siracusa è una parte molto importante, 


H guardata quella città sotto il punto di vista marit- 


timo, 

Riguardo alla quistione di capo-luogo di provin- 
cia, che se la prendano. como vogliono. Quando 
sarà finita la questone di Roma e Vevezia allora 
faremo l'altra di Noto e Siracusa. {Mlarità gene- 
rale) 

Il presidente legge un ordine del giorno presen- 
tato dal dep. Dedonno , col quale raccomanda che 
la petizione venga rimessa al ministero dell’ in- 


‘terno. 


PLUTINO. To faccio noto alla Camera che, Sita- 


| cusa venne indegnamente spogliata nel 1848... .. 


(Risa) 
Voci. Ai voli. 
Sì mette ai voti 1° ordine del giorno, Dedonno, 
che viene ammesso a grande maggioranza. 
TURATI anvuncia di voler fare una interpel- 
larza circa ad una circolare relativa alla festa na- 
zionale, dira.nata dal vicario generale di Milano. 
CAVOUR (ministro). Fo presente alta Camera che 


vi sono parecchi progetti di legge della. miassima | 


importanza ; per cui pregherei che per un poco di 


tempo si lasc.assero codéste interpellanze, a meno | 


che non siano importanti, come quella del deput. 


Ricciardi. Ma quanto alla circolare del vicario di | 
Milano, crederei che si potesse rimandare alme::0 | 


almeno ad un tempo successivo a quello in cui sarà 
deliberata la questione dell'ordinamento provinciale. 
(Ris 1 generali) 

TURATI. Mi pare che-questa circolare possa pro- 


\durre gravi disordini. 


CAVOUR. lo conòsco il patriotismo della città 
di Milano, equantunque non abbia Vetta Quella cir” 
colare, pure 10 eréd»; che non possa essere folte 
di gravi disordini, Ed è per questo che pregherei 
si rimandasse l’interpellanza dopo la discussione di 
que progetto che ho accennato più sopra. (Risa) 

TURATI, Lascio la responsabilità di quello che 
può nascere ai signori ministri. (Risa) 

RICCIARDI. Dio non voglia che Napoli divenga 
fatale all'Italia, e per colpa nostra, come altra volta 
lo fu per colpa dei Borboni. 

Nel giornale ufliciale del giorno 8 del mese scor- 
so, sino a quello ds ieri |’ altro. non trovai che 
due soli decreti, sulle provincie meridionali, uno 
che istituisce i comandi militari ed altro ele esau- 
tora il governo di colà, ) 

I ministri di Napoli una volta si chiamavano 
Eccellenze (risa). Quavdo venne il Re, col. Farini 
non si chiamarono neppur Vossignorie ma segretari 
generali. Questa degradazione è dannosa, ed io, 
che sono autonomista per Napoli, sin che non avre- 
mo Ruma, la ritengo tale. 


far ginochi di forza tra le colonne dei portici 
che. fiancheggisno la via di Po, e cche «per 
giunta non mancava di assordare le orecchie 
dei passeggiatori cogli stuonati. squilli. d'una 
vecchia tromba, — E, se. pure avete avuto 
fiato e pazienza per tenermi dietro-in tutto il 
lunghissimo perivdo, ditemi voi, o lettori, se 
in questo Sansone ci sia l'ombra d'un ‘eroe 
tragico. tanto più ch'egli è amcora ad avver- 
tirsi, per soprassello, che, per le ragioni più 
sopraccennate, molta parte del pubblico non 
assiste alla rappresentazione della tragedia col 
fervore, d'un credente nè sa 0 vuole: traspor- 
tarsi colla foutasia a’ tempi biblici: e questa 
parte di pubblico non potra mai perdonare al 
signor Sansone, il quale — tosato 0 da to- 
sare — ha pur sempre un-torso da giganti e 
due braccia e; due. pugni. da atleta , le sue 
spavalderie contro i nemici, mentre è sorretto 
da forza sovranaturale e divina a fronte della 
debolezza che ei dimostra quando si lasciò ra- 
der la chioma e trovasi perciò abbandonato 
alla propria forza soltanto. 

In Dalila e neila. schiava, filistea c'è un bar- 
lume di contrasto d'affeiti “e di movimento di 
passivue, che; potrebbe avvivare. la tragedia; 
ua, dove quest’ultima (è. un carattere fappena 
abbuzzato e nun. vigorosamente accentuato , 
la Dalila chè tradisce Vagnante desta »n noi 
ripulsione isliutiva nè giunge a cancellare dal- 


I pubblici fanzionarii, imo all'ulti 
sono che servitori del. pi È. Ata 

In Napoli regna gravissimo malcontento. Ho vi sto 
uomini dr tuttivivcolori. In 'me-vi”sono dueoni hi 
l'aristocratico involontariamente per grado. sociale, ‘ 
ed il democratied per convincimento” Sembro 1° 00. 
mo falto a posta per conoscere tutte le cose: (/ari tà) 
lo non siedo qui per vamtà, è per ambizione, “ma > 
in virtù di aspirazione instancabile «verso «la etto: 
zione, che sagheggierò sino all'ultimo ‘giorno “della 
mia Vila. Questa digressione era necessa, ria’ che Ta | 
facessi, per dirvi. che fui an grado-di conoscere a 
Ve ‘i Jagui che partirono da tutte le' classi s0- 
ciali. È \etohitanys 

Invito il’ ministro a seguirmi nella narrazione. 
se Sta ser del 17 maggio che mi 

ice che la diligen a, ad otto miglia. da Napoli, 
ve aggredita SÌ mena il IS ; if 

Ne legge un altra diretta al.dep,: Depe 
quale si rileva clie vttocetito De cate 
nata spoglarono -un paeso-alie- grida di: Five 
Francesco II). 

Potrei, eitare ‘altri esempi dolorosi, pi e. il co- 
guato di mio fratello a Castellamare, fu svaligiato 
e costretto a firmare una cambiale. si 

Questo: staio è inseffribile. 

Permettemi che vi legga il sunto di 100, Jettor® 
che ricevetti da colà, Hu bisogno della vostra sof- 
ferenza. | 

Ne leggo una nella quale si giudica il gover- 
serate di Molise come un uomo al dissolto ‘di me- 

ioere, « ; ni 
. BIXIO. È impossibile continuare la discussione 
in questo modo, li nese iero 

FERRARI. È un’infamia il non voler conoscere 
lo stato di quel paese. 

RIXIO. Come, un'infamia ? : 

RICCIARDI continua a leggere, ed accenna alla 
quasi nullità della magistratura di Mulise stesso, 
(Rumori) : ; 

MUSOLINO. Pare che non si voglia conoscere 
lo stato di quelle provincie. ; 

RICCIARDI contiuna la lettura. Accenna ad una 
lettera da Capitanata, nella; quale..vien detto che > 
il governatore, giovane, inesperto, dà udienza icon 
contegno reale; che quegli abitanti dicono che %i 
stava meglio prima, quindi continva : «© 
; La fede nell’ordine di cose présente è diminuita. 
Napo se il popolo radunato di nuòvo!.... (Rumori 
prolung ì 

PRES. Non posso assolutamente permettere che 
si continui. col mettere in dubbio il suffragio uni- 
versale, (poichè, in caso diverso, sarei costretto a 
toglierle la parola, È 

MASSARI (co» forza). Napoli è italiana, 

I deputati napoletani protestano eòn Massari. 

PETRUCELLI. La è una quistione politica," è 
non nazionale, (fumori) st ; 

È Plsprozidenta richiama all'ordine il deputato Ric- 
ciardi, |>. « 1 fino 

RICCIARDI. Non credo che nessuno possa met-. 
tere in-aubbio il mio stulianismo. ptt «iT 

PRES. Nessuno mette in dubbio il suo. italia: 
nismo, ma lei non può mettere in dubbio que)lo | 
è delle popolazioni. (Bene) a cl 

RICCIARDI. Yo spiego la necessità di amicarsi 
le popolazioni è di far cessare uno stato di miseria ” 
che regna nelle provincie meridionali, questo .® 
un principio d’ugni governo nuovo,» n 

L'università di Napoli è quasi deserta, i 

Vi sono delle facoltà, dove sopra 13 professori 
non ve ne sono presenti che cinque. 

L'accademia dele belle arti è chiusa da mesi 
ed il bilancio suo è cresciuto di seimila a Tdi 
* È vero che il gabinetto della pietra dura è stato 
chiuso ? è È 

La voce pubblica, a torto od a ragione, crede 
che le finanze sieno stat» bistrattate. «HI soto mmi- 
stro del'e finanze potrebbe di ciò vemire al chiaro, ! 
con un'inchiesta, vid Riviud 

Su questo proposito propone al ministero quat 
tro domande relative appunto al voluto bistratta= 
mento. > Seb 

Accenna alla penuria in cui si trovano le pub- 
bliche casse, e sì che -non' si ‘hanno corpi diplo-* 
malici, mynistri da pagare; riassume: le® rissoreo® 
che vi sono uelle imposte dirette ed indirette, per 
cui il supero dovrebbe, essere, più. del deficit, ed 
invece questo ultimo è più grande. bol ta bed 

Il municipio è costretto a sottostrivere delle ob. 
bligazioni per 3 1/2 milioni di ducati, adattandosi © 
a riceverne 2 circa soltanto, : : 

Conviene che lo dia al signor ministro, ma la 
sua relazione sulle finanze ha fatto in Napoli un 
pessimo effetto, t fi SEEN RA 

Il paese dice; che molti magistrati borbonici 
sono tuttora al loro posto e quelli muovi sono» al + 
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alcuno di quegli atti di sublime devozione ed 
abnegazione che valgono/a riscattare le grandi 
colpe. D'altrondere Dalila e la. schiava por- 
gono campo a brevi scene che non bastano 
solo a farci sopportar la vacuità delle rima- 
nenti parti: della tragedia. 
Laonde, per conchiudere , egli aécade che 
il Sansone non susciti punto in noi quelle forti 
| commozioni, che pure nascere dovrebbero dalla’ 
rappresentazione d'una tragedia ed'alle quili — 
 sgraziatamente per il signor D’Aste = *ciebrimmo” 
| avvezzali poeti tragici che sono ‘la gloria © del 
teatro italiano. Chè se' pure sorge un qualche 
interesse dal. Sansone;-gli è un anteresse di cu- 
riosità, cui rimane allatto estraneo ‘il ‘cuore; 
e che consiste nel desiderio (a suà volta eziò g- 
dio insoddisfatto!) di vedere come l'autorsab-* 
bia saputo trarsi d'impaccio nello scombicetie+ 
rare una Iragelia senza tultociò che appimto:? 
costituisce l' essenza :d’ un ‘tragico ‘componi=! 
mento, i pento ihendct 
Quanto invece non corrono diversamente le 
cose al Leatro Alfieri! Lia davvero sit sì de 
con tulta l’attenzione della mentè è ora tatto” 
lo interesse. dell’ animo‘ lo svolgimento! del” 
dramma: tà l'interna commozione > supera it? 
solletico della curiosità: là ‘si. piange davvero 
re davvero si ride! Quale: meraviglia Aadunque' 
‘Se io, se voi, se il pubblico intiéro a ‘quella 
larva di tragedia cheè il Sansone. ‘antep one 
| palpitante di vita e di attualità; 
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- dissolta idi-mediacri.-lo: reluta r-fero. Le.lagnanze. 
ersonali sono immense. Si grida contro le nuove 
egg: colà pubblicate. | | | (UT 
"Avremmo maî detto ‘noi qualche anno fa di ve 


dere sotto una sola bandieha tutta l’Italia, di es- 


sere sulla via di Roma ?{Ma non precipiliamo per 
l'amore del cielo. Tetto gl 


‘Ve lo raccomando io, che passo per l'uomo su- 
perlativamente rivoluzionario (Narità) 


Accenna alla piaga dei soliec.tatori e raccomanda ‘ 


al signor ministe» guardasigilli di porvi rimedio. - 
.I reazionari si lagnano delle condizioni in cui 
"si trova l'amministrazione’ della giustizia; diamo 
catisa ai nosiri nemici, 4 

Hi: duca \di'Caianello è un mese dacchè è arre. 
stato. e non fu ancora sottoposto. ad esame. Come 
partignbo. dpi nostri amici, dobbiamo dire le stesse- 

arole riguardo Ai nostri.nemci, perchè .la catisa 

di giustizia. (2 giusto, ben*) ) 

Inoltre dirò che il suca di Caianello sofine d'a- 
sma e-sarebbe opportuno che venisse cangiato di 
prigione, Il governo di Vittorio Emanuele non sia 
Irferiore a quello del Birbone, che fece a'trettanto 
su.di me, quando mi cangiò da una prigione ad 
un'altra per motivi dr salute, 

Passiamo ora agli affari ecclesiastici. Quello che 
ha luogo adesso coritro frati, preti, è mgitisto è 
incostituzionale Ed io che sono amante della giu- 
slizia lo ripeterò anche a favore di essi. 

preti sospesi @ divris devono essere tenuti a 
conto.«Mi parrebbe-chée fosse opporluno di prov- 
vedervi, perchè sapete che sospeso @ divinis, vuol 
dire senza mangiare. (Misa) 

Quanto all'agricoltura e commercio , domanda 
petelià mon Isiauo state attuate quelle leggi Che fu- 
rono emanate, con lanta saggezza dal signor mi- 
nistro. Domanda l'istituzione di una cassa di ri- 
sparmio. dotti 

Lirca ai lavori pubbliet vi furono molto belle 
promesse, delle quali non una eseguita. | 

Su questo, proposito accenna un dialogo che ebbe 
cel segretario Nigra il quale'gli disse. che (quanto 

rima sarebbero cominciati: i lavori. della; strada 
[scuri Manon si vidde ancor nulla. 

Vi sono delle compagnie che assumerebbero que- 
sti lavori, con bellissimo offerte, e vennero'invece- 


- 


concessi ad altre chie si assunsero d palti più svan- 


taggiosi, L 
CAVOUR (ministro.) 1 nome? 


RICCIARDI: Il nome nan lo so, ma persone de- ‘ 


gnissime di fede, mi asserirono quest». 

CAVOUR. Ed io posso assicurare il contrario. 

RICCIARDI invita il ministro dei lavori pubblicr 
ad cuparsi dei monumenti pubblici. 

L'ex-esescito dolle Due Sicilie annoverava 91 
mia circa soldati; v'erano 1000 cannoni soltanto 
in (raeta lasciabdo stare l'immenso materiale d'ar- 
tiglieria. » A: È 

: Che'ensa ne avvenne di questo ingente esercito? 

Circa 11300; ufliciali borbonici, dopo la caduta di 
Capua e Gaeta vennero a Napoli, ove furono cru- 
delmente accolti. Ricavevano ‘un franco al giorne. 
Tutti, questi ufficiali disgustati, um.lati, non sono 
malera ollima per una rea ione? Ammettte i sol. 
dati sbandati, i quali troverebbero in quelli persino 
i loro ufficiali. ORA. rante 
‘ Avrebbero pototo invere divenir ottimi soldati, 
se. li aveste mandati nell’ Italia: settentrionale ed 
incorporati nell'esercito vecchio. — 

Invece avete conservati geherali che non lo me- 
ritavano, avete conservato il 
igni che lo nomini, A 

mominarvi molti ufficiali che avete trattato 
malait U : 

PANTI (ministro della guerra). Li nomini. 

PRES. Prego di non. interrompere. i 

RICCIARDI. lo conosco l'ex-esercito horbonico, 
perchè fui io stesso che andai nellecasermo, darante il 
duminio berbonico; a far la propaganda, con rischio 
didessore furilato, e posso dirvi che tutti gli mMfeiali 


gen. Nunziante, biso- 


| sslono.veri 


eruno bendisposti. Ed ora sono così maltrattati. Voi | 


dovete: invece: gremiare quelli chie calpestarone la 
divisa borbonica e passarono con noi, enon biso- 
gna chiamarli disertori, come qualche superiore 
si‘ compiace accennarii, mentre non si |diserta 
quando dal'campo dell'infamia ‘si passa a quello 
dell'onore: (Beneybravo)» — ; 7 
I soldati napolitani una yolta incorporati nell'e- 
sercit settentrionale, diventeranno eccellenti, quando 
che abbiano cambiato aria e divisa. ; 
(Richiama il ‘tmivistro della ‘guerra a rispondere 
sulla vendita ‘a vilissimo prezzo che si fa di fu ili 
«che vennero lasciati a Gaeta,» È 
R.ceomasitta gli stabilimenti. di-Pietracqua e Torre 
della Nunziata), che sono veramente due capi di 
vpera. 4 p ; 
Erivolgendosi al ministro della marina, chiede se 
sia vero chie 600 marmai sino stati licenziati ; se 
RE AR s i 
ricca dei più morali e civili insegnamenti ? 
‘ Tia il Sansone e la Miseria corre all’ incirca 
la}istessa, differenza che passa tra le «ssa im- 
bifincate, d'ùn gentiluomo, che si. estraggano 
dal sepolerg; ed .il corpo. vivente, poniamo 
pure d'un ‘villanzone: e, per quanto ‘sa ri- 
spittabile l'aristocratico carcame di un gen- 
tilu,mo, io tengo. che iiuno di noi, se nol 
facesse. per.riverente affetto » di. famiglia, ne 
preferirebbe la compagnia e la vista a quelle 
delle membra ben tarchiate e piene di vigor 
vilale del villano. i 
Jo hò veduto per ben due volte Ja nuova 
commedia del sig. Pietracqua, e benchè tenza 
non sia questo il migliore .tra i suvi lavori, 
non potei e nom posso tultavia not ammirare 
Yiturea semplicità * d’arte e di mezzi con che 
egli riesce efficacemente a raggiungere lo scopo 
sànlissimo».che.ivi si propone. Voi avete din- 
minzi agli occhi, dipinta coi più vivi colori e 
con tinti meravigliosa realtà di mille partico- 
lari, una famiglia che vive nella più squallida 
«801 TIR RULE grinta fi sii Kg da 
miseria edsin quella abbiettezza morale , che 
nasce dalla infingardaggine e dall ozio elevato 
alsistena mercé l'atcattonaggio Il tristo e 
sempio ed il difetto d’educazione lianino fatto 
il anale: ma questo non è ineeparabile, perchè 
sotto arquei miseri ‘cenci batte aucora un 
enure' onesto. Infitti le severe ammonizioni ed 
che le minaccie d' im operaio fanno 
anche, Je minaccie d'un pete p filiono pi 
omprendere lo ve della comlizione pire- 
compr ni tt ad 


ddiri 


iti degli ufficiali borbonici siano. stati par:fi- 
cati a quello dell'ex-eserato settentrionale. 

Propone di togliere l'infamia del baguo, come 
ha fatto ta Francia. 6 

CAVOUR. Ma la Francia ha Cajenna. 

RICCIARDI. E voi avete la Sardegna... 

Voci. No, no. € : 

Parecchi deputati sardi protestano. ; 

PRES. Prego di lasciare che l'oratore esponga 
con lilie:tà le proprie iiee. 

RICCIARDI. Bisogna che 
ger nu, sichè i francesi proteggono il Papa : bi- 
sogna ‘che raddoppiamo le guardie ai confini, per 
i.mpedireche la reazione da’ Roma, ci mandi i suoi 
briganti. 

Propone, qual rimedio alle piaghe da esso ac- 
cennato, delie giunte di ‘seratio su (utte le pro- 
Vihcie per cacciare gli impiegati indegni e tralte- 
nere gionesh. 

Pel sistema amministrativo crede non .sia 
tuna la promiscuità bensi pel solo sistema 
ziario. A Napoli si sono messi 
voiete. piemontizzarli. 

Finchè non andiamo a Roma, bisogna rispettare 
questa povera autonomia napolitana !". . . 

Voci di deputati napol'rani. Ne, no. 

RICCIARDI .. . 10 credo che il conte Pon'à di 
S. Mortno otterrà quello che ebbe il nostro co lega 
Farivi. Bisogna che vada a Napoli con un program 
Ma preciso e non con idee vaghe ea indeterminato; 
bisogna che si circondi di uomini del paese, che 
s) faccia vedere. Nessuno è italiano più di me, ma 
come napolitano m: disviace sentir dire che Napoli 
è l'ollima terra del mondo, ; 

Molti nanolitanî, Nessuno l'ha mai detto. 

RIGUIARDI, lo non voglio presentare nn ordine 
del giorno perchè ‘quand’ anche lu presentassi, voi 
non lu accettereste. Desidero poi riproporre quello 
che altra volta, mise. innanzi. | 
rari, vale a dire un’ inchiesta. 

Propongo che la Camera nomini cinque dputati 
incaricati per questa, Se lo faceste in occasione di 
constatare dei brogli elettorali, tanto più ai pare 
che lo possiate far adesso, per non mettwe in pe- 
ricolo Ramore per la. cansa ‘nostra di sette miboni 


cominciamo a_ proteg- 


appor- 
giudi- 
in- mente che voi 


| 
i 
i] 


| 
} 


on. mio collega Fer- | 


di abitanti, e per non f re quasi che quei sette mi- i 


lion rissmangano . --. (Oh! 0h! rumori) 
MINGHETTI (ministro). 1 rapporti che. mi ebbi 


i mi rappr sentarouo nettamente lo stato delle cose. 


Quando la Camera foce ‘le interpellanze sulle 
cose di+Napoli, il governo prese allora degl'ampegni 
e delle nvsure. Se l'on. Ricciardi vuol prendere 
conoscenza del discorso che feci in queil’occasione, 
vedrà che appuuto mi sono messo in quella. via 
da mè indicata, o 

Ho fatto fare lo spoglio dei rapporti e posso dire 
che lo Stato delle cose esposto dall'on. Ricciardi è 
molto esagerato. In tuti gli scontri che si ebbero 
abbiamo a deplorare 30 individui tra morti e feriti; 
Parini quindi che non meriti la pena di far tanto 
chiasso cin tutta Europa della reazione chè sì dice 
colà esistere. 

lo dubito che molte*informazioni attinte dall’on, 
Ricciardi siano tolte a fonte snsp tia. 

La Camera, in occasione dell’interpellanza Mas- 


attribuzioni delle Iuoxutenenze ed il governo le ha 
diminuite accentrandole nel ministero, oude giungere 
alla desiderata umficazione, a 

Si attende alacremente all’ organizzazione della 
guardia nazionale, 


‘ sari, chiese che il governo volesse dimititire le | 


St sta lavorando per-Ja promiscuità. degl’ impie-| 


ghi; diedilate le disposizioni 
comunale e provinciale. 

lu ogni pruvincia si mandarono truppe , carabi- 
Dieri. ed armi nuove alla guardia nazionale, 

1 50 mila fucili che si trovarono in: Gacta ‘non 
possuno venir veaduti, in nessuna guisa, 


per. l'organizzazione 


Lericul, ..la no». .tfo verun'ombra di 
dubbiv, anzi penso che Napoli resterà unita e per 
sempre al reguo d'Italia, (Benissimo) * 

vci. Certo. 

Vici. A damani. 0 

SANDONATO. Approfitto di’ quest'ortasione’ per 
chiedere all'on. miurstro dell'interno quegli schia- 
rime.tì che in altra tornata ho annunciato di voler 
domandare circalal ricuuamo di S. A. reale.il prin- 
cipe di Carignano. 

MINGHETTI. Quando 'a Camera: nella interpel- 
lavza sugti affari i Napoli, trovò di restringere le 
attribuzioni della luogote senza. S. A. R. si prestò 
colla massima alacrità. alla formazione del nuovo 
regolamento, è senza la banc. menoma ambizione, 
ma nen era decoroso per un principe:della fami- 
glia reale vedersi togliere quelle attribuzioni che 
aveva in antecedenza. *- 

Questo fu la cagione per la quale. il, governo 


————-—*---+—r+-—-.eee: 


sente ad uno dei figli di questa famiglia; eui 
aggiunge stimolo a mutar costume un puroa? 
more: e l'esempio del figlio è seguito dalla 
madre e dai fratelli. Il lavoro, che ha tanta 
morale influenza, rigenera questa famiglia, ne 
sviluppa l'intelligenza’ già abbrutita dall’ozio, 
la solleva a dignità uniana , e' così grado a 
grado le procaccia prima - una discreta agia- 
tezza e' poi anche ricchezze ed onori. 

Come e per quali mezzi ciò accada, come 
quest'opera di rigenerazione sia. più lenta e 
faticusa secendo i diversi caratteri dei perso 
nagxi della commedia, quali incidenti e quali 
contrasti v. nascano, io non vi racconterò mi- 
nutamerite, pefchè mi veggo mancare la spa- 
zio dinnanzi ed-anche perchè amo lasciarvi il 
piacere della sorpresa, se peranco non avete 
assistito alla rappresentazione della Miseria. 
Quando duique non l’abbiate fatto» ancora , 
recatevi al teatro Alfieri e voi avrete nuova 
occasione di ammirare gli attori della .compa- 
guia Toselli e vi farete sempre più convinti 
lella naturale spontaneità «dello ingegno dei 
sig. Pietracqua e dello utilissimo indirizzo’ e- 
ducativo ch’eî dl al suo leatto, ‘ 

C° è, a dir vero, nella nuova commedia la 
invenzione d' una macchina ‘che “non mi va 
troppora gusto perchè mi balza al ua tratto 
I protagonista dalla no ‘esta condizione del- 
l'operaio, che'col frutto di sue fatiche gua- 
dagna un pane vmorato, A Avella d'un uomo 

Sun meg ce n ge $ ‘ 


no. di accetiare .le. dimissioni di 


credelle opportn 
S. A. il arincipe Eugenio. — 
SAN DONATO. Nipoli vuolessere governata e 


non lo è. Avete una classe d'impiegati che hanno 
pui di voi. Lo Vi pregherd di assicurare; la sorte 

! quelli poveri infelici. Si teme. che venza abo- 
lita la Corte dei Conti; che se.l'è così ditelo fran- 
camente, 

Avete ritardato nelle riforme. Sin dal dicembre 
vi sì accennava di organizzare la guardia. nazio- 
nale. Voi avete mandati troppi organizzatori, non ci 
era bisogno. 

MINGHETTI. Il governo rispetterà tutti gli im- 
piegati. e di questo posso assicurarne l'on. inter= 

te 


fante. 
, MASSARI domanda la chiusura e. l'adozione del 
gior 0 pura e semplice. 

FERRARIS contrò la chiusura. 

Propone che sia rimesso a dumani la discussione 
sull'inchiesta. ” 

CAVOUR. Fo non eredo che non si possa pro- 
porta assolutamente, così da un momento per l'al 
tro. Se lo cred l'on. Ferrari deve fare una prapo- 
di PO cha sul banco della presidenza e passarla 
agli uffici. 

PRES. Non credo ‘che sia il caso di fare dna 
prososta su di una questioni che venne già defi» 


uttà, 9 

FERRARI che ebba la parota per la chiusura 
dice, che per quant'abbia interrogati 1 giornali uf- 
ficiali, non seppi mai nul'a delle cose. di Napol.. 

li PRES. lo riehiam a parlare sulla ‘chiusura. 

FERRARI continua col dire che finora non vidde 
che questioni personali. ma non di principi, per 
chè si ma wlò uu governatore dopo l'altro ,. «ma sî 
tenne In stesso sistema. 

Comhiu.te domandando che vengala ‘iscuss ione 
rimessa a domani, (.Vo, no: rumori) 
_ RICCIARDI domanda la continuazione della discus- 
sione. 

Si mette ai voti la chiusura della. discussione i 
che «iene acerettata: 

SANDONATO. propone il seguente ordine del 
giorno. 

« La Camera -prendendo atto delle dichiarazioni 
€ del siguor, ministro, passa all’orditte del giorno. » 

La Camera adotta a grande magsioranza. 

La tornata è sciolta ‘alle 6 40. 

Domani seduta a! tocco per l'interpellanza : Tec- 
chio sulla nota del conte Rechberg. 


rr_——__—_o_r—=r'—_—_————mn 

Il conte Punza di San Martino, luogote + 
nente del Re a Napoli, si, è imbarcato sab- 
bato a sera, 18, (a Genova, -a bordo ‘del 


Tancredi, accompagnito dal cav. dî Mo - 
nale, consigliere dr stato in missione, con 
incarico di far le veci del luogotenente în | 


caso di assenza di questo. 

Un dispaccio privato ci reca che il'eonte 
San, Marlino è arrivato a Napoli, oggi, lu- 
nedì, alle sei. pomeridiane. 


La Giunta della Camera' de’ de 
le leggi organiche amministrative presen- 
tatodal-mini.tro dell'interno, ha terminata 
sabbato a sera, la discussione generale. 

Essa si è dichiarata all'unanimità contra 
lo stabilimento delle regioni amministrative, 
vale a dire quali corpi morali; 

Si è pure dichiarata alla maggioranza di 
18 voti su 24 coatra la istituzione delle 


putati per 


i ; regioni governalive. 
Io Napoli vi sono immens» «fficoltà ma non e- 


| 


Quindi ha espresso” il parero che quei 
due voli non. abbiano al impedire l’ado= 
zione dei provvedimenti transitorii che si 


slimasse opportuno di adoltare in qualche 


provincia, i 
Questa mallina, lunedì, si è recato nel 

seno ilella Commissione vil ministro signor 

Minghetti, il quale. riconoscendo come dif- 


| beilmente esso potrebbo fare -un:.rapporto 


generale su lu!to le leggi. amministrativo 
in questa prima parte della sessibno legi- 
slaliva, ha espresso ‘la sua opinione parti. 
colare che non.vi sia alcun in onverrente 
a proporre frattanto quei provvedimenti più 
urgenti ad ondnare provviso inmesto l'am- 
ministrazione e promuoverne l’umformità. 

;’_y;À4—_j|nhE'|j'p|EE|ì|ì;}}KÌEe]tpm =» 
di genio, cui sorride, anche troppo sollecita» 
mente benigna, la fortuna ; d’ unde' avviene 
che, pr provare Iruppo, riesca per avventutà 


minore |’ ettetto morale del lavoro. C° è, per, 


giunta, un episodio di gelosia d'amore tra due 
fratelli, della di cui utilità e necessità sul con- 
cettò e sul piano generalettella commedia non 
mi séppi fare troppo conyiuto. Ma questi sono 
piccioli nei, che seompaiono a ‘fronte di parti 
maestrevolmente belle. Chè anzi, quanto al 
primo appunt», debbo confessare che da ciò 


ch'io seceunii come un ‘difetto spuntano an: | 


cora particolari bellezze, perchè le orgogliose 


‘velleità della madre dell’operaio, i timori della 


povera Angelina ed i sentumenti più istintiva- 
mente elevati dello inventore della macchina; 
il.quale nella nuova condizione di fortuna non 
dimentica la fede giurata all’ antica amante, 
riescono ad un non meno abile che logico e 
profundo sviluppo dei, caratteri posti in scen; 
dal pueta. . 
liimarrebbe il secondo appunto. E: questo 
fa prevenuto dalla spontanea apologia di un 
inio collega, il quale nello episodio in discorso 
irovò la naturale espressione d’un sentimento 
che doveva, in quella data: condizione ili cose, 
sofgere nel cuore d’ yno dei personaggi della 
commedia, e vi troyò anché un mezzo di porre 
in luce la generosità je la abnegazione : dub 
virtù che in qu | cuore istesso, dic'egli, g 
cevano ancora inesplorate. Ma — mel perdoi 


Li: 


far 
io 


«Egli si è.riservato di consulta.si. coi suoi. 
coliegai e domam a sera informerà la Com- 
missione del parere del min stero. 


Lo notizie che. Pibeciamo da Atene ci 


t 


ì 


Ò 


fanno conoscere che appena il signor Mala | 
vasi presentò la nuova patente che lo no. 


minava cohsble di s. M. il Red'Italia, S.E. 


î 


il signor Condouriotis, muîstro degli affari 


esteri di S, M. Ellenica volle che gli fosso! 
immanunente spedito il regio ezeguilur,. 

sutunjue la presentazione avesse luogo” 
venerdì santo (slile. greco), giorno in cui 
lutti.i dicasteri sogliono essere chiusi, ni | 
Siamo lieti di.coglere quest’ occasione 
per seggiungero che S. M. il re Ottone si 
degnò manifestare al regio console tulta la 
| sua so.ldisfazione pel nuovo avviamento delle. 
cose italiano è il suo desiderio di stringere 
vieppiù fra Italia è Grecia le buone réla—=" 
zioni politiche è commerciali, Ciò dimostra 
quanto si dilangasserordal vero le supposi- 
zioni @ qualche giornale c.è dipingeva 
S. M, Eilenica personalmente poco dd di- 
sposta verso il regno d'Italia, 


Disk a tuoi Hi.et dida 
AGENZIA STEFANI 
Parigi, 19 maggio, mattina, 
Il Moniteur pubblica una circolare di Persi 
“guy, che raccomanda ai prefetti di sequestrare 
amministralivamente le pubblicazioni che sa- 
rebbero, fatte in nome, di. persone. bandite od» 
esiliate, e di processare | giudiziarinmente lo 
scrittore di qualsiasi risposta. « Gli è in que. 
sto modo (suggiunge il ministro) che un rap- 
presentante della politica del 1840 ha potuto 
domandare impuneihente al vincitore di Sol- 
ferino: Che coa avete fatto della Francia? 5 
Liverpool, 19. Furono mandati in America 
6_4{2 wilioni, Napoli, 19 maggio. 
L'avv. Strada è nominato direttore del di- 
castero dell'interno è polizia, 
Le elezioni municipali si funzio! ordinata 
mente in città 
Nella provincia d’Aquila riuscirono. univer- 
saliueute in,grande maggioranza liberali; 


Ktendita napolitana LOIRA 
» siciliana - 760 14h 
>» piemuntese UOETLA 


l’arigi, 20 maggio, sera, 
Si ha da Nugta-York- ta dota dell’ 8 cor. 
rente : 
lì presidente Lincoln domanda rinforzi di 
truppe e d'armi, 
n proclama del governatore della Virginia 
dice che resisterà a ogni invasione, Autorizza 
il comandante militare a convicare quanti vo» 
lontari suno necessani, 
Il governatore della Cu 
messaggio ostile a Linco) 
Le legislature di Tennesséee ‘ed Arkansas 
adottano il decreto di Separaz one, 
Corre voce che le truppe federali occupe- 
ranno Baltimore ‘nel corso della settimana, * 
Il congresso di Montgomery ha volato. la 
guerra agli Stati-Uniti ed antorizzata | emis-- 
sione delle Jettere di marco; ; 
Nel discorso del vice-presidente è detto che 
se il Maryland lascia |° Unione , il Sud recla- 
Washington, 


merà il: possesso di 
È aspettalo l'attacco del forte Pickeris, 
1 cambi più sostenuti, il 4 112 20105. 
una manifo- 


rolina ha inviato uh 
UP 


I municipio di Pesth ha fatto 
staziune contro la riscossivue delle 


HNpost, 

e 18 90 
Fondi francesi 300 |) 69/40 68 40 
» dle. 4 1/2 0]0 | 6 5ù 96 75 
Consolidati inglesi 3 010 | 9178. 92 00 
Fondi piem. 1849. 5 40 | 73:50’ 73 50 
i (Valori diversi) di 

‘Azioni de) Credito mobiliare |708 708 

Id. Str, ferr, Vittorio km [375 808 

ld. Lomb.-Venete, 1508; J5u2; 

ld... id, Romane 250 {195 

Id. ld. Austriache 506. 1507, 

Borsa debole, 


G. ROMBALDO . Gerente. 


il'miîo collega, di cui io 
prezzare ‘ giudizi, per«hè 
convinzione.e.da acuto criterio — questa be 
nevola interpretazione è ingegnosamente deli» 
cala e sottile, ma forse men vera, per quanto 
io debba giudicare dalla. prima itupressione 
che il punto della comm dia, cui acceuno , 
prete sull’animo inio alla Pappresentazione. 
i Bedi questa prua impressione s'ha pure a_ 
tener calcolo nel giudicare di / cose d'arte.” 
perchè , diversamente: operando. s° ha forse 
molo di trovar ragione di tutto — è di -tale 
maniera io non dubiterei che anche il signor 
Ippolito D'Aste, tuttochè la sia impresa ussai 
difficile e spinosissima , potesse riuscire a di. 
mystraze che nel suo Sansune.c'& passione nd: 
effetto, ci sono i caralteri e gli: elementi 7di 
una vera»tragedia ! NI ERE! Re 
Vorrei ancofa  soggiungere.' aleunchè sulla 
Miseria, ma mi arresto, ì 
addosso qual he boutade del 
Il quale, fidchè seriverà lavori come la Sablin 
a bala, "L pover Parroco è La Miseria, dovrà 
anche suo malgrado, 
d'essere lodato e non avrà 
trarsi al fastidio di queste 
plausi se num scrivento — 
guro ni teatry piemontese 
Temporal vA un uovo Pan 


soglio altamente ap- 
ettati da sincera 


i 


perchè Potrei. tirarmi 


î 


ì 


rassegnarsi alla disgrazia | | 

altro mezzo di sot- | 
lodi e ‘di questi ap. . 
ciò ch'i tion au-. 
lt nuovo Don i 


iS ‘3 AGRTRE 1 salà che sta ho i? 
a ll 
qu ug DN 5 Mali 


FASCIA 


A TO 


ut: 


0% 


paziti era 


"BAGNI DI VARE DI MONACO. 


beva GI gtabilimento nuovamente creato presso di Nizza marittima. 
il sole di tutti i b.gmì di mare che abbia una Banca di 
giuochi aperta tutto Panno. Bagni caldi è freddi di acqua di mar. 
sdlaequa dolce ir ogni stagione. 

If Circolo ‘offre ai forestieri, tutte le distrazioni delle acque di Germania. Sale 
li e mvergazionie, di lettura, di giuochî. Feste, baMi, concerti, escursiuni, ecc. 


Villeggiature, alberghi,Zappartamenti confortevolmente ammobigliati, — Caffè 
‘rattorie, prezzi moderati. 


NAVIGATION A VAPEUR entro 


par les deux pyroscaphes.en fer 


TRAVE ce NEVA 


LÉLCAUTS DE STETTIN 


CHAQUE JEUDI A MIDI 


L'Expeditim à Stettin 
D. Warrx, successeurs. 


Renseignoments: dè Turin, chez M.rs J. AL Licmaise et Feasrno. 
» 


à Vénise > M.r Luton Bovanpi. 
d previénè i Bachieoltori ehe gli rimane ancora 
IL SOTTOSCRITTO una piccola ‘quantità di Seme Bachi OJemisch 
bon cunservata sulla tele e di cui si ripromette un buon risultito. 
î i ANTONIO Bisso» di Smirne. 
Divigersi ai signori Savarino, e Virano, Torino, via dell'Arsenale, n. 47. 
ci did li io 


'ERTOSA DI PESIO 


vicino a Cuneo, distante quattro ore da Torino 

STUBILIVEVIO IDHROPATEOCO e casa di ricreazione dei--signori 
Maurel Cr'sp è Comp. , e sotto la direzione medica del sig. BRANDEIS;  duttare 
della Facoltà diParizi, di Bruxelles, di Napoli, e ca diploma dell'Università di Torino 

L'amininistrarione, onde reridere più comodo agli accorrenti, annunzia aver 
fatto grand' © numerose riparazioni, ed ha preso tutte le disposizioni per rendere 
vieppii gradito quel dilettevole sogsiorno. Vi sarà una buone orchestra già fissato 
di valenti artisti. 


L' apertura «al £ giugno, 


GALERIE 


DE L'INDUSTRIE PARISIENNE 
Rue Neuve, 15, Turin. 


- Ce Wiagasim vieni de recevoir de sa Maison de Paris un tres 
grand chuix d'detietca de lasco, acuvoeantés pont tadertsz, tel 
que: haléta et cotfreta porte-ciznr: es néccrsuires, objeta de 
tfentoisio bronze-Aore, bijoux doubics candelabres, fam: 
bonus. lampo riebes et autres, lorguettes de thédire. petbte 
saocbles laque; hois de rose, et acajon; porcolaime et cristana, 
br vvire  penduie, cic et tuute. espèce d'articles de PD ris, — FRL:A 
ERCEPTIONNELS FIUEN RT BNL ARIABLES Eutroe libre 
__—___++—€€—&uoor-v%% 


0 CUSRIGLNERATILON 
DEI BACHI DA SETA 


Modo. semplice e ga- 
rantito per fare lu 
semenza di bachi di 

; ottima qualità, 
‘Gontro ‘vaglia postale di L. 8 si spedirà il libretto. — Autorizzazione 0 

scatole per ognuna oncia L. 2 50. — Agenzia generale E. Gaupin, e C., 

banchieri, via fieri; 20,, Torino. 

Niti Chiunque! farà uso: di questo metodo senza autorizzazione sarà pro- 
cessato rigorusamente. 
serpe TEOR = eee ATTO, 
OPPRESSIONI, WES NEVRaLiùà 
FUMI, HAFYhEDDUAI , da LURUAZIONE DI 
ARSOLI Ali da cuimento sollevati è Fuariti dallo varro 
AFEUILICATORE PRITORALE (Cigaretti-Bapie) 
lì fumo essendo, apjsrato, penetra nel: petto, porta Ja calma un tutto il sistema 
nérvosa, facilità l'espetiotaziune, e fa vorisue ie funaionicost importanti degli organi 
Riatib reSbirazidue>Barig4, vendita all'ingrosso. 3. BePIC, G, viad'Ame 
ber dii. — SIC vSVINo yuurentigia la hitza guaconire sui Cignrotti, 


geTnvenzione 
privilegiata in italia 


Agente commissionari. D. Mondo: Torino, Vendinsi Torino. d Bon 
e da Depanis, Milano. Zanetti. Biraghi-Ravizza . Genova Bruzza, Ler ra; 
vara; Caccia; Al-ssandria, Basilio, e nelle principali farmacie d'Italia 


Trent'anni di successo provano che 
la Pasta pettoraîe di De 
rzemétaiz, è un rimedio che ap 
pertiene alla vita medica per | 
d sarigiorie dei raffreddori, grippe. 
PE CIPRALA?; + sint ‘6 spasinina, pei dig 

m- delle .ifezioni del petto. L' 


pe DEGENETAIS pri \ IBREC sorga 


told fa convavere | opimone ver ceredbri ine ci che n. prescrivono l'uso, Farmaci: 
rue; Steilonoré, n. 213, a Parigi; Casa d' spedim  . vc Montmartre. 18, —Agent, 
commissionario in Torino D. Moxno, vi de. vinecale, n. 5. — Prezzo L. 1 6 
—. Vendita» Torino. da Bonzani e da We... use nelle principali farmacie d'ha' y 


CARTA FAYARD E BLAIN 
® Parigi, rie Neure St-Merry , A0. 


Questo Pimedio, le cui proprietà sono constatate da lungo tempo per 
migliaia di cure, è «li un uso inapprezzabile in molte malattie, quali 
| sono: gotta, reumatismi, ecialiche, bruciature, piayhe e: geloni, ferite, calli, 
lupîni‘e occhi di pernice , ed è riguardato dai più celebri medici come 
igente più atlivo e il meno irritante nelle suddette malattie. Prezzo 
TSO 20 i rotolo con l'istruzione. Vendesi: Torfae 3 da Bon- 
$. Francesco di Paola, num. 40;. 

‘netti, e nelle principali. farmacie d'Italia. 


sani, da o e da Chico, via 


Milano, da 


.fbsenza l'aiuto d'un meccanico, ; 


CRAND'ALBERGO DEI BGMI A 
VIAN, sulle rive del Lago Leman (Alta 


Savoia). Visfaamena sulla. costa 
svizzera — Cento Îetti.da padrone, du» grandi | 
sale — allo e concerto ‘tutte le settimane. | 
Questo Bello” stabilimento condotto dal sig. 4 
Goy-Larroix, offre tutto il conforievole che si + 
può desiderare. 


STABILIMENTO IDROTERAPICO 


con casa sanitaria 
in ANDORNO 


\perto dal 15 maggio al 15 ottobre. 
Dirigersi franco al Direttore 
Dottore Pierro Conte. 


ASSORTIMENTO DI STORS 


ossa Tela dipinta trasparente per appli- 
care alle finestre, vetrine ei negozi e 
caffè, con cilindro a c’ruccola, da L' 10 | 

50. Dirigersi da Olivetu Gaspare, via 
Carlo Alberto, n. 18, Torino * 


SAVONULE LEBEL 


Capànîe gelatisose al ferro e 
ratania, rimedio infallibile per-guarire în 
pochi giormi ogni sorta di coli recenti e 
cronici. Prezzo della scatola L: B e L. 4. | 

Deposito. alla farmacia Barbié, piazza | 
S. Carlo, Torino. | 


LETTI INFERRO 
verniciati alla ge- 
novese, con paglia- 
riceio a doppio ela- 
stico, rimborati, di 
netri 0.90 di larghezza e 2di lunghezza, 
garantiti; a 1.50 caduno a pronti contanti, 
dal fabbricante Festa Teobaldo, via La- 
grange, nn, 45-47 (Lettere franche). 


DAFFITTARE AL 1° LUGLIO 1861 


Un alloggio di sette camere al 4° ! 
p. con cantina; via dell'Ospedale, 40. ! 


D'AFFIT'AREAL!°OTTOBRE 1861 | 
\Itro.alloggio di 9 membri al 3° 
piano con cantina, via[S. Chiara, 8. 
Dirigersi alla Segreteria dell’Ospe- 
dale maggiure di S. Giuvanni Bat- 
tista e della Città di Torino. 


CAPSULE MOTHES 


approvate dell'Accademia di Mevigima di Parigi 
Medaglia d'onore. Rue Ste-Anne,29, Parigi 
GUARIGIONE PRONTA E SEMPRE SIGURA 

Attestati: sopratutto dei sigg: Des- 
ruelles, Ricord e Cull-rier.specialmente in- 
curicati negli ospedali di. Parigi del ser 
vizio delle malattio contagiose. 

\B. Per garantirsi dalle imitazioni 
o contraffazioni ( aleune delle quali ono 
siate, coridannate ) esigere sulla scato'a 
la firma di Mothes-Lamouroux et C. 
Prezzo 4 fr. Vendesi in Torino da Bon- 
ani e da Depanis e nelle principali far- 
wacie, d' Itaha. 


Non più Ulio di fegato di merluzzo. 


VIROPPO DI RAFANO JODATO 


di Gurmavie è ©. furm., 7, rue 

de La Feui'lade, a l'ariqi; privilegiato 

in Franria edapprovato dalla Sucietà dei 
farmacisti. 

Questo nuovo composto raccomandato 
ila tutti î medici degli spedali di Parigi 
‘ura il sistema linfatico, guarisce le sero- 
ole, i pallizi colori, la mollezza delle 
arni, l'inavpetenza/e le malattie della 
ielle. Esso rigenera la costituzione puri 
îicando il sangue, non affatica giammai 
o stomaco come l'ioduro di potassio e 
‘amministra con'pierio stic'esso nella più 
enera età. L'opuscolo che liaccompagna 
sontiene numerosi certificati dei medici 


a Torino D. Moxpo via dell'O-peda'e 3. 
Vendesi: Torino Bonzani Depauis; Mi 
‘ano’, Zanetti Biraghi-Raviva, e nelle 
srincipalî farmac:e d’Italia. 


\T COLTIVATORI! 


Falee-Wood per 2 casalti. 
Prezzo 560 fr. Nuova Falce mic- 
titrice (per i frumenti ed il cid 
P'rezzo:800 fr. La medesima in più grande 
modello 1000 fr. Tutte munite dei nume- 
rosi pezzi di.ricambio e di tutti gli stru- 
nenti, eseguite colle massime cure e 
ina maniera superiore, e fornite di tuti 
« perfezionamenti i più recenti. 

Casa PI\TUS'a Berlino, 

Prussla. 
Specialità. di, Macch né a mietere. 


NB. Domandare i Cataloghi illustrati 
rhe saranno spediti franchi perla posta 
Le istruzioni per l'uso sono talmente spr 
rali e.chiare elie'ogaì oltivatore pi 
‘ar camminare le; macchine lui stesso 
di 


Le spese di trasporto sono mitissime, 
Tipografia dell'Opimione diretta da C. Cantong 


dell’ 


COSSILLA 4 Duc caoneta Da BIELLA PIEMONTE) 


sulla grand» strada del Santuario d' Oropa (Anno IV) 


GRANDE STABILIMENTO IDROPATICO 


con Casa di convalescenza, del Dottor Vinea. — E aperto tutto l'anno. 
Dirigersi franco al proprietario direttore Pietro Angelo Vinéa, sol 


MALATTIE 


SEGRETE, 


pb Coll INIECFION COTT:N si guarisce in 3 o £giorni dagli scoli 
$ chilom. d Ia ferrovia da Biella-Piemonte recenti e cronici i più ribelli e dai) fiori bianchi , senza danno alcuno è 


altro rimedio interno. — Prezzo del 
macia Depanis, via Nuova, vicino a 


i è Coll'uso di ques degua di us. 
© toctetta delle Signora, la-sartavi 
gioventà ed ap» bianche 


| Deposito generale presso l'Agenzia -D. 


lacon'coll'istruzione L. &. — Nella far: 


%| Panisà, 

Ad dI È, Via CAUMABSTIA, 
Le @ uv dr) prodot più rivertati pap la 
. delicata mortindexza che appartiene alle 


cn dita da 


Mondo, Torino, via dell'Ospedale, n.5;| i 


Sagan fa & 


‘Genova Rruzza; Nonerr, Caccia; Alesvandria Basilio; Milano, Zanetti. 


rtorio; Novara, 


» 


Kiva-Palazzi, Biraghi-Ravizza; Bergamo, 


antiglie pettorali dell' Meremitn di Sparma guarisce 
sera 3) mattino la Posse esiarrale racsnie 4 È 
+ noce velcia + dei cantanti tpociaMnente + 


‘1 


Le famonn 
Giosamente dal 


Brescia, Gre 


Costa; Novi, Pacehiare 
macia $. Geminia 


Napoli, dott. Smith, 


Piacezzi ; 


BELLETZA DEI DENTI. 

i f0P MIT di MALLARD 
L (CQUADIB :T0T firmac , ru 
d Argent uil, 35, a Parigi, è sempre senza 
rivale per imbiancare 1 denti, prevenire 
la'carie, rassodare le gengive \e profu- 
mare la bucca. — Prezzo 2 ‘fr. 


VRAPOMATI DUPUYTREN 


della stessa Casa, di. una superiorità ed 
eflicacia riconosciuta per abbellire, conser- 
vare, e rigenerare la capigliatura. Prezzo 
3 fr. — Deposito centrale in Torino presso 
l' Agenzia D. Mondo, via. dell'Ospedale 
n. 3. Vendonsi ance a Milano da Za- 
netti e Biraghi Ravizza; Genova, Lertora, 
e nelle principali città d' Italia. 


ene] 


VULNERARIO 


Franceso 


TAFFETÀ 


MARDIR [ef 


al Bnlsimo di VMMARDBUR è all’A nica 


Vera Epidermide fittizia sueredanea del Taf- 
fetà d'Inghilterra e dello Sparadrappo pergna- 
rire generalmente, senza cicatRICI, i fagli, 
le scorticature, 
meloni ed ogni sorta di piaghe. 

\ VEGETO 


ROTEIA RR, MARINIER 


Sollievo istanianeo e guarigione, coll'impe- 
dira la confricazione: è la pressione della cal. 
zalura, 


DEI 
CALLI 
OGNI SORTA 
Di CALLOSITÀ 


PERNICR 
AI 
Viaggiatori, 
Militari, 
Cacciatori, 
Zle a tutte le per- 
2277 sone che deside- 


rano portarseco. Questo Sciroppo, 
LE PRIME fo desla Lhyitale, 


CURE 
mi | dda darsi, spet 
P)landol'arrivo di 
un medico. 


onte enti gli stramenti ele sostanze di prima 
recessità nelle affezioni le più comuni. 


S'ICCO MAR'N'ER 


lato, dai medici contro i raffreddori i più osti- 
ati, asm, catarri, irritazione della gola, ecc. 
scatole Ir. 2 51 e { 20.— Vendita all'ingrosso. 
» Parigi preso LEPERDRIEL'e MARINIER, rue 
S“teCroix de la Brétonneris, 54; Torino, D. 
foxpo, agente commissionario per l'Italia, via 
, n. d, — Vendita: Torino, Bon- 
“ani, mis; Genova, Bruzza, Lertora, De 
Negri; Milano, Zanetti, Biraghi-Ravizza; Nizza, 
Dalmas e nelle. principali farmacie. 


| EXPOSITION 
DES BEAUX ARTS. 


A GENE:E 
L'exposition Disannuelle des Bernt 
\rts.aura lieu cette année du 1°" au 

} Aoùt, au Paluis Electoral. 

Les artistes suisses ou étrangers, 
lésireux d’y prendre part, sont priés. - 
il’en înformer le soussigné, qui leur 
fera connaitre le réglement de l'Ex= 
positivn ainsi que l’époque et le mode 
l'exposition des ceuvres d'art, 

Genève, le :27 mars 4864. 

Le Conseiller d’Etat 
Président de la Cpmmission d'organisation 

J. Muiso #igucet. 
e Roumatismi gua- 


DOLORI riti prontamente col l}al- 


samo Irlandese di, D, D. PERBAUD, 
Numerosi certificati ne attestano. la 
sua reale efficacia. Esigere le firme- 
". D. erraud e Bergeret 
f nm. -- Casa di spedizione a Lione, 
rue St-Pierre, 18. î " 


Agente commissionario D. Moxbo in lo 
Vendesi al prezzo di‘ fr. jl valso da 7 
raghi. 


: 


e da Bonzani in Torino, in Milinò da BI 
Ie Zanetti, e nelle principali farma! 
alia. Ù 


ORTOPEDICO 
+ FERRERO CIO. 


privilegiato in Italia e Francia peri 
bendaggi a cilindro eregolatori senzi 

sottocoscia, ed approvati dalla Facoltà 
Medica siccome più comodi e utili per: 
le ernie, esi fabbricano molle per ben= 
daggi dell. migliori qualità. Vendita; 
al minuto ed all'ingrosso. Dirigersi al 
sig. Ferrero, via Carlo Alberto, n. 3, 
piano terreno, Tomno. ©‘ È 


UE 


CALL 


I xx i 
SMROPPO PAGLIANO 
| Avvertenza per averlo genuino. 
i En seguito alle contraffazioni che 
se ne fanno in Nizza come sa altr | 
otià, il DI" agtiano riser 
dosi «hi svelare i contraffattori e por 
ev tare i gravi inconvenienti che «6: 


bruciature, crepature, # | 


' ale, farnì. Dalmar, 
Torino, Sunzani. ‘Depanis:, Cuneo, For 
oeris, Criroa; Genona, Brizza ;;Gasule | 
Bava ; Biella, Masserano: N.rza Monf! 
Quaglia. Novara, Velivi; Aosta, Gat esio If 


SCIROPPO" 
LARELONYS 


FARMACISTA; 1 (00/402 
DELLA SCUOLA SUPENDRE DI PARMAGÎA, | 7. 
PLACE DU GAIRE, 49; IN-PAIOGI mesi 


la cui base é: il: cola 


viene adoprato! 


successo contro le mainlatrie del cuagse 
(Palprtazioni , ecc 
fezioni del petto 
FARMACIE DA TASCA WI AMNIERÀ* bronchite nervose, ecc.) | 


sasiplici od a compartimenti mobili (Br. 8. g: dg.) gua ps i Ranno costatato, in 18 


le taropisie, lo af 
(Catarri, asme. ra ffredk); 
più illustri medici. 
a n 48 anm di pratica, la: 
stante efficacia contro tali affezioni. |» 0 ©» 
0 Seiroppo di Lahélonye è spaic-0 


ciato m buttighe, ricoperte di enehode rolurite 
NON PIÙ rosspPumitabili, e suggellate i 
pettorale raccoman Grmata dall’Inventora. 


con una, fascia Vurchuza 


Agente commissionario in Torine D: 
Mondo, via OS N° 5 Vendila: 
Torino, Depanis, Bonzanis; (enova. Ler- 
tora, Bruzza; Milano, Zanetti ,, Biraghi». 
Ravizza; Novara Caccia; Alessa na; 
Basilio; Vercelli, Berteletti; b na, Ve-- 
rali; Modena, farm. S. ‘Geminiano.j @ > 

; nelle principali farmacie d'Italia, 


